
COMUNE DI VEGLIE 
(Provincia di Lecce)

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Numero  99 del  10/06/2026

OGGETTO: Istituzione  di  un   ufficio  separato  di  Stato  Civile  per  la  celebrazione  dei
matrimoni e la costituzione delle unioni civili

L'anno  2026 il giorno  10 del  mese di  giugno alle ore  12:10 presso questa Sede Municipale,
convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune sono presenti ed assenti: 

Assessori Presenti Assenti

Mariarosaria De Bartolomeo Sì

Salvatore Fai Sì

Maurizio Spagnolo Sì

Giovanni Rollo Sì

Fabrizio Stefanizzi Sì

Daniela Patera Sì

e, quindi, ne risultano presenti n. 5 e assenti n.1. 

Assume le  presidenza  il  Signor  Dott.ssa  Mariarosaria  DE BARTOLOMEO in  qualità  di  IL
SINDACO.

Partecipa il Segretario Generale Signor Dott. Pierluigi CANNAZZA.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale
ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267 nella seguente maniera: 

– il Responsabile del Settore interessato, per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA, ai sensi e

per gli effetti del disposto di cui agli artt.49 e 147 – bis del D.Lgs. n. 267/2000 e di quanto previsto

dal vigente regolamento dei controlli interni, ha espresso, sulla proposta di provvedimento, parere

Favorevole in  data  09/06/2026 attestando,  contemporaneamente,  la  legittimità,  la  regolarità  e  la

correttezza dell'azione amministrativa, firma Avv. Anna Maria MARASCO

Immediatamente eseguibile X Soggetta a comunicazione S
Soggetta a ratifica __
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Premesso che : 
ai sensi  dell’art. 3, comma1 del D.P.R. 396/2000, il Comune può istituire, anche per singole 
funzioni, uno o più separati uffici dello Stato Civile;
con Circolare 7 giugno 2007, n. 29 la Direzione Centrale per i Servizi Demografici del Ministero
dell’interno ha chiarito che l’istituzione di tali uffici separati può consistere nell’individuazione - per
la celebrazione dei matrimoni civili  - di un edificio, compreso il giardino che ne sia pertinenza
funzionale, esterno alla Casa Comunale, purché tale sede esterna sia sempre e comunque nella
disponibilità del Comune e la sua individuazione come ufficio dello Stato Civile abbia un carattere
di ragionevole continuità temporale;

con  Circolare  28  febbraio  2014,  n.  10,  la  Direzione  Centrale  per  i  Servizi  Demografici  del
Ministero dell’interno, nel ribadire quanto già espresso con la citata circolare n. 29, ha confermato
la possibilità di celebrare i matrimoni presso siti aperti al pubblico purché connessi in via stabile
alla funzione amministrativa propria della casa comunale nei termini previsti dal citato art. 3 del
D.P.R. 396/2000 ; 

Secondo il Ministero “È ammissibile la celebrazione del  matrimonio in un sito esterno alla casa
comunale  di  proprietà  privata,  purché  acquisita  alla  disponibilità  comunale  attraverso  titolo
giuridico (per esempio, contratto di comodato d’uso, di locazione, di usufrutto, ecc.) con carattere
di ragionevole continuità temporale (e non quindi per un singolo matrimonio) e di esclusività.
Dette ali indicazioni valgono, in via analogica, anche per la costituzione delle unioni civili prevista
dalla L- 20 maggio 2016, n. 76 recante “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello
stesso sesso e disciplina delle convivenze”...inoltre “la celebrazione del matrimonio non potrà
altresì avvenire presso siti di proprietà comunale, che per la loro attrattiva estetica e/o storica e/o
ambientale  abbiano  una  destinazione  turistica,  siano  aperte  al  pubblico  e  caratterizzate  da
affollamento,  a  meno  che  tali  siti  siano  riservati,  con  carattere  di  periodicità,  all’esclusiva
disponibilità comunale per essere destinati, appunto, alle celebrazione.”

Visto il “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni e la costituzione unioni civili” predisposto
dall’Ufficio  competente,  composto  da  n.  18   articoli  e  n.  2  allegati,  approvato  dal  Consiglio
Comunale con delibera n. 25 del 14.05.2025  del che prevede, tra l'altro :
le modalità di celebrazione dei matrimoni civili, nel rispetto delle norme stabilite dagli artt. 106-
116 del Codice Civile nonché  delle unioni civili tra persone dello stesso sesso, come disciplinate
dalla Legge  20 maggio 2016, n. 76  e successivi decreti attuativi; 
la disciplina dell’uso dei vari spazi indicati quali luoghi dove l’Ufficiale di Stato Civile può celebrare
i matrimoni o costituire le unioni  civili  requisiti  per  ottenerne la concessione, le modalità e le
ipotesi di concessione onerosa e/o gratuita nonché i limiti in considerazione dell’utilizzo che ne
viene richiesto;

Dato atto che detto Regolamento prevede in particolare all'art. 6   che  , il  matrimonio o l'unione civile
possono essere, rispettivamente, celebrati o costituiti pubblicamente in Siti privati, diversi dalla “Casa
comunale”  come sedi di uffici separati dello Stato Civile  che, istituiti con apposita deliberazione della
Giunta Comunale in conformità ai requisiti inerenti 
1. la valenza estetica, culturale, storica o ambientale, ovvero, in ragione di tale valenza, con  destinazione
turistica (palazzi gentilizi, strutture ricettive e masserie rientranti, ad esempio, nella disciplina normativa del
turismo rurale,  dell’agriturismo,  ecc.,  e  ogni  altro  sito  di  interesse monumentale,  culturale,  artistico  e
archeologico); 
2.idoneità, sotto il profilo edilizio, ad essere destinati,  in via immediata, allo svolgimento della funzione
amministrativa di celebrazione dei matrimoni civili o unioni civili;
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Considerato che, in accordo a quanto stabilito nell'art. 8 , comma 5 del citato Regolamento è disposto ,
che, in fase di prima applicazione  il Comune di Veglie pubblica avviso pubblico al fine di acquisire le
candidature di siti privati in possesso dei requisiti richiesti dal medesimo Regolamento;

Rilevato che  in  data  28  luglio  2025  è  stato  pubblicato  avviso  pubblico  per  la  presentazione  di
manifestazioni di interesse finalizzata all'inserimento nell’elenco di separati Uffici di Stato civile finalizzati
alla celebrazione di matrimoni con rito civile e alla costituzione delle unioni civili , da istituirsi  con apposita
deliberazione della Giunta Comunale in conformità ai requisiti, criteri e modalità di cui agli artt. 6, 7, 8, 9 e

10 del  succitato  Regolamento con previsione di  concessione in  comodato  d'uso  gratuito  secondo lo
schema allegato al presente atto; 

ACQUISITA la manifestazione d’interesse presentata con nota acquisita al  prot. n.1669 del 29.01.2026 ,
integrata con successiva nota corredata dalla necessaria  documentazione , dalla sig.ra Piera Gargano, in
qualità  di  proprietaria  dell’immobile  ubicato  in  località  “La  Nuova”  e  titolare  della  impresa  individuale
“Ristorante Donna Sandra di Gargano Piera” con sede legale in Veglie Contrada La Nuova esercente la
gestione della  struttura ricettiva denominata  Tenuta  “Donna Sandra”,  dimora storica risalente al  sec.
XVII ; 

Verificata la  documentazione  prodotta  che  consta  del  titolo  giuridico,  della  planimetria  del  sito  da
destinare alla celebrazione delle cerimonie e dell'aree  adibite ,  di relativa documentazione fotografica,
nonché di ulteriore documentazione  relativa alla conformità della struttura /immobile proposto alle vigenti
norme in materia di edilizia ed urbanistica; 

Dato atto  che la suddetta struttura è un ambiente idoneo a fungere da location  per la celebrazione di
matrimoni, essendo anche ricco di ampi spazi verdi, giardino di pertinenza  e sale ben accessibili,  idonei
all'accoglienza dei cittadini; 

Ritenuta, pertanto,  la suddetta manifestazione d’interesse meritevole di accoglimento, in quanto l'area
individuata risulta pienamente conforme ai  requisiti  e ai  criteri  stabiliti  dal  regolamento approvato con
delibera di C.C. n.  25/2025 e lo spazio individuato risulta essere aperto al pubblico e privo di barriere
architettoniche o di altro ostacolo che possa impedire l’accesso e la permanenza in occasione del rito
civile;

Dato atto che  per tutto il  tempo in cui resterà costituito l'Ufficio Separato di Stato Civile,  gli  ambienti
interessati sono da ritenersi a tutti gli effetti "Casa Comunale";

Rilevato che  il  sistema tariffario è  stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del
28.07.2025

VISTO il parere favorevole del Responsabile del competente settore I, Affari legali e Servizi demografici,
in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  dell’atto,  ai  sensi  degli  articoli  49  e  147  bis  D.Lgs.
267/2000; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per  le  premesse  di  cui  in  narrativa  che fanno parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e  ne
costituiscono parte motiva;

1.ISTITUIRE   ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 396/2000 l’Ufficio separato di Stato Civile per la celebrazione
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dei  matrimoni con rito civile  e la costituzione delle unioni civili presso la Tenuta  “Donna Sandra”,   con
sede legale in Veglie Contrada La Nuova, di proprietà della Sig.ra Piera Gargano, titolare della impresa
individuale,  precisamente nella porzione immobiliare delimitata e definita come nella documentazione in
atti, previa sottoscrizione di regolare contratto di comodato d'uso gratuito regolante i rapporti tra Comune e
richiedente per la durata di anni 2 (due);

2.DI DARE ATTO DI INDIRIZZO al responsabile del settore competente per la sottoscrizione del contratto
di comodato d’uso gratuito allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, il cui schema
è già stato approvato con citata delibera di C.C. n. 25/2025,  da registrare a carico del richiedente, con
allegata planimetria inerente l'area  destinata ad Ufficio separato di Stato Civile;

3.TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla Prefettura di Lecce ai sensi dell'art. 3 del DPR
n. 396/2000 ed alla Circolare del Ministero dell'Interno del 07/06/2007, nr. 29.

4. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs
267 del 2000 e ss.mm.ii. a seguito di nuova ed unanime votazione favorevolmente resa.
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candidature di siti privati in possesso dei requisiti richiesti dal presente Regolamento, giusta
comma del presente articolo nonchè art. 6 , e da destinare alla celebrazione di matrimoni e 
alla costituzione delle unioni civili 
 pubblicizzerà lo stesso nell’albo pretorio informatico e nel sito istituzionale, anche al fine
di acquisire le 
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candidature di siti privati in possesso dei requisiti richiesti dal presente Regolamento, giusta
comma del presente articolo nonchè art. 6 , e da destinare alla celebrazione di matrimoni e 
alla costituzione delle unioni civili. 
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costituzione delle unioni civili, senza necessità di dover realizzare, a tal fine, ulteriori opere 
strutturali e/o infrastrutturali 

Premesso che 
- la sig.ra Piera Gargano, con nota acquisita al prot. n. poi integrata con successiva …., in
qualità di proprietaria dell’immobile ubicato in località “La Nuova” e titolare della impresa
individuale  “Ristorante  Donna  Sandra  di  Gargano  Piera”  con  sede  legale  in  Veglie
Contrada La Nuova esercente la gestione della  struttura ricettiva denominata Masseria
“Donna  Sandra”,  dimora  storica  risalente  al  sec.  XVII,  ha  dichiarato  l’interesse  alla
individuazione  di  una sede separata di  ufficio  dello  stato  civile  per  la  celebrazione di
matrimoni civili; 
Visti:
- gli artt. 106 – 114 del Codice Civile, disciplinanti la celebrazione del matrimonio; 
- il D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 recante  “il regolamento per la revisione e semplificazione
dell’ordinamento dello stato civile, ai sensi dell’art. 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n.
127 e, in particolare dello stato civile;
- la L. 20 maggio 2016, n. 76 L. 20 maggio 2016, n. 76 recante “Regolamentazione delle unioni
civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”;
- le circolari del Ministero dell’interno, Direzione centrale dei Servizi Demografici:
1.7 giugno 2007, n. 29, recante “Celebrazione matrimonio in luogo diverso dalla casa comunale;

2. 28 febbraio 2014, n. 10, recante “Celebrazione del matrimonio civile presso siti  diversi dalla
casa comunale;

- le norme, regolamentari e interpretative, di attuazione della legge n. 76/2016;
- il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267;
- lo Statuto Comunale;
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

  IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Mariarosaria DE BARTOLOMEO f.to Dott. Pierluigi CANNAZZA

______________________________________________________________________
Copia conforme all'originale per uso amministrativo e d'ufficio.

Veglie, lì 17/06/2026
IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Pierluigi CANNAZZA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 997 di registro di pubblicazione.
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questa Città per 15
giorni consecutivi.

Veglie, lì 17/06/2026 
IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Pierluigi CANNAZZA

ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE

[X] Dichiarazione di immediatamente eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L. D.LGS. 267/2000 ).
[ ] Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione.

Veglie, lì 17/06/2026 
IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Pierluigi CANNAZZA

Documento  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  TU n.  445/00,  dell'art.  20  del  D.lgs.  82/2005 e  norme
collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati dell'Ente.
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